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ORARIO SEGRETERIA I 
Segnaliamo ai Soci che la segreteria è normalmente aperta il lunedì e il mercoledì 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30; comunque sono attivi segreteria telefonica, servizio fax 
e posta elettronica. 

CALENDARIO 

DELLA BIBLIOTECA 

Nel corso dell'anno 2004 la Biblioteca della Società rimarrà chiusa nei seguen
ti giorni: 

- lO Aprile 
- l° Maggio 
- dal lO luglio al 4 Settembre compreso 
- 16 Ottobre in concomitanza a Vicenza Numismatica 
- dal 25 dicembre all' 8 Gennaio 2005 compreso 

QUOTA SOCIALE 2004 

Ricordiamo che nel mese di gennaio è stato inviato a tutti i soci la richiesta della 
quota sociale. 

ordinario 
sostenitore 
studente 

€ 60,00 
€ 120,00 
€ 30,00 

l 
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SOCI I 
Con piacere comunichiamo la decisione del socio Maurizio Polisseni (Stresa) di 
diventare socio vitalizio. 
Salutiamo i nuovi soci di questi ultimi mesi: 
Francesco Riccardi (Roma), Michele Mazzei (Bagnone-MS), Luca Boschetti 
(Milano), Alessandro Peleggi (Roma), Paolo Dardanelli (Milano), Giuseppe 
Giuffrida (Catania), Vincenzo Porlulano (Desenzano), Floriano Muriccioli 
(Genzano di Roma), Francesco Sernia (Roma), Giuseppe Iaffolla (Milano), Alfonso 
de Ceballas Esclera y Gila (Madrid), Emanuele Lalella (Roma), Dino Grisanti 
(Verona), Leonardo Corradi (Pavarolo-CN), Costantina Katsari (Atene), Andrea 
Paolucci (Padova) 
Comunichiamo la scomparsa del socio Raffaele Paolucci (Padova), socio fin dal 
1972. 
Hanno rassegnato le loro dimissioni i soci: 
Paolo Pini (Bologna), Renato Nalesso (Como), Antonino Mazza (Milano). 

A oggi siamo in totale 393 soci; sono in ritardo con pagamento della quota 2003: 15 
soci; delle quote 2002 e 2003: 4 soci. 

AsSEMBLEA 2004 I 
Orientativamente il Consiglio avrebbe fissato per sabato 3 aprile 2004 l'Assemblea 
Ordinaria Annuale: Vi sarà data naturalmente comunicazione formale a tempo debi
to. 
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CONFERENZE I 
La Società ha promosso 3 conferenze nei primi mesi del 2004, dato il grande inte
resse degli argomenti, speriamo che molti soci possano partecipare: 

Mercoledì 28 gennaio: 
il socio Giancarlo Alteri, Direttore Dipartimento di Numismatica della Biblioteca 
Apostolica Vaticana: 
"Tre incisori lombardi alla corte Pontificia nel '600: Mora, Mola e Moroni" 
in collaborazione con la Società Storica Lombarda 
In tale occasione è stato anche presentato il 3° volume del socio Walter Miselli: 
"Il Papato dal 1605 al 1669 attraverso le medaglie", Edizioni Numismatiche Varesi. 

Martedì 2 marzo: 
Il socio Giuseppe Girola, nostro Consigliere e Bibliotecario: 
"La monetazione di Gian Giacomo de Medici" 
con la collaborazione per l'iconografia del socio Eugenio Vajna de Pava 
Anche questa conferenza sarà organizzata insieme alla Società Storica Lombarda. 

Sabato 3 aprile: 
Il socio Andrea Saccocci, nostro Consigliere e docente di Numismatica presso 
l'Università di Udine: 
"Nuovi ripostigli dalla Toscana e la cronologia delle monete pavesi e lucchesi del 
periodo degli Ottoni (962-1002)" 
Questa conferenza si terrà in concomitanza con l'Assemblea. 

Tutte queste conferenze sono organizzate con la fattiva, indispensabile collaborazio
ne della Biblioteca Trivulziana, nelle persone del dott. Riboli, sig.ra Ferrante e di 
tutto il personale; con loro ringraziamo il socio Ermanno Arslan per la costante di
sponibilità ed attenzione alle attività della S.N.I.. 

l 
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NOTIZIE I 
Facciamo le nostre più vive congratulazione al socio Ermanno Arslan, che ha recen
temente assunto il duplice incarico di Soprintendente al Castello Sforzesco e 
Direttore delle Raccolte d'Arte. 
Inoltre è stato cooptato nell' Accademia dei Lincei, quale Socio Corrispondente; in 
ambito numismatico solo il prof. Panvini Rosati, che fu anch' egli nostro socio, ebbe 
una tale distinzione. 
In seguito a questi nuovi incarichi il prof. Arslan ha lasciato la direzione dei 
"Quaderni Ticinesi di Numismatica ed Antichità Classiche", che è stata assunta dal 
dott. Andrea Bignasca, del Museo Antichità di Basilea, ed è entrato a far parte del 
Comitato di Redazione della rivista. 

Il Museo Civico Archeologico di Bologna ha realizzato e messo in distribuzione un 
CD-ROM dal titolo Alla scoperta della moneta che, attraverso le più belle monete 
greche e romane appartenenti alle Collezioni del Museo, spiegano le tappe che dal 
baratto portarono alla nascita della moneta e al suo sviluppo nel bacino del 
Mediterraneo. Un percorso virtuale per imparare a "leggere" la moneta, per indivi
duame tutti gli elementi che la costituiscono, per comprendere le tecniche di fabbri
cazione e per scoprire le storie, i miti e le leggende raccontate. 
Il CD-ROM e stato realizzato con intenti divulgativi verso ogni ordine di scuola e 
costituisce uno strumento utile per gli appassionati e per i collezionisti. 

Il Circolo Filatelico Numismatico G.B. Bodoni di Saluzzo ha organizzato a 
Settembre 2003 la sua XXXVII manifestazione. 
La parte filatelica vedeva una folta partecipazione di filatelici italiani e francesi della 
Savoia e Costazzurra con interessanti esposizioni di storia postale. Per la parte numi
smatica è stata presentata una serie di monete del Marchesato di Saluzzo (1475-
1548), una collezione di monete francesi dalla Rivoluzione ai nostri giorni e una 
serie di esemplari per illustrare la monetazione italiana di Napoleone I (1800-1814): 
Repubblica Cisalpina, Repubblica Italiana e Regno d'Italia. 
Il circolo ha pubblicato un opuscolo che illustra la manifestazione. 
La Società Numismatica Italiana ha partecipato all'organizzazione della parte numi
smatica e il circolo Bodoni ha donato due riproduzioni del tallero da 40 grossi (CNI: 
XLVI 7 -" medaglia avente corso legale") di Margherita di Foix (1473-1536) duran
te la reggenza del marchesato. 
Un ipotesi associa questa moneta alla famiglia degli zecchieri milanesi da Clivate; i 
fratelli Francesco, Matteo e Gianluca da Clivate ottennero l'appalto della zecca di 
Carmagnola con atto del 19/1/1515. (Mario Gionfini) 
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Il Circolo Numismatico Mediceo comunica che il 20 e 21 marzo 2004 si terrà a 
Firenze, presso Palazzo Gaddi (Hotel Astoria) via del Giglio nr.ll, il XVI Convegno 
numismatico. 
Per informazioni rivolgersi al 055/577000 la domenica mattina, o al 3494734076, 
E-MAIL =cnmediceo@interfree.it 

È disponibile presso la sede il bando per Quadriennial award of tbe Royal Belgian 
Society for Numismatics, per un valore di € 1.250,00 
Il bando scadrà il 1 dicembre 2004. 
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TESSERE E GETTONI I 
Nell'ambito della numismatica contemporanea, possiamo affermare che le tessere e 
i gettoni siano piuttosto trascurati; salvo alcuni gettoni emessi durante la Seconda 
guerra mondiale, generalmente da aziende di trasporto, che più o meno tutti cono
scono, una gran parte dei gettoni e delle tessere non sono stati sistematicamente pub
blicati. Segnalo e approfondisco alcuni gettoni emessi per i paesi che costituivano la 
colonia dell' Africa Orientale Italiana segnalati da cataloghi stranieri. 

ETIOPIA e SOMALIA - Tessera (gettone) A.B.Y. SYN 
DI H. C. W. e data 1907 in due righe 
RI A.B.Y. SYN. I ADIS. ABEBA. I BARDERA. I KISMAYU. in quattro righe 
Ottone, g 9,80 mm 31 contorno rigato, bordo pedinato a entrambi i lati; ampio foro 
(mm 4,5) in alto 
Classificazione: GILL 1999, p. 189 n. TkA2 

Il gettone porta al DI le iniziali di H. C. Walker propugnatore dell'itinerario com
merciale tra Addis Abeba e il porto di Kisimaio sull'oceano Indiano e il RI ricorda 
l'organizzazione per il trasporto tra A(ddis Abeba) B(ardera) Y(uba) indicando poi 
le tre tappe importanti ADIS ABEBA, BARDERA e KISMAYU. 
In alternativa ABY potrebbe essere l'iniziale di Abissinia ma contro questa interpre
tazione ci sono le lettere puntate singolarmente e quindi iniziali di parole. Occorre 
tenere presente che in quegli anni sorsero diverse iniziative economiche e commer
ciali; venne costituita la prima banca in Etiopia con la partecipazione di capitali 
internazionali (per l'Italia: Banca Commerciale Italiana, Credito Italiano, Banco di 
Roma e Società Bancaria Italiana). La sede di Addis Abeba della Bank of Abyssinia 
fu inaugurata il 15 febbraio 1906; subito dopo furono emesse le prime banconote in 
talleri l

. 

De Castro, ufficiale medico dell'esercito italiano, aggregato alla Legazione d'Italia 
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in Etiopia dal 1901 al 1913, riassume in appendice al suo libro una sintesi delle vie 
commerciali dell'Etiopia; tra queste ricorda il progetto inglese, come risulta dal 
Rapporto diplomatico consolare inglese n. 4759, di C.H. Walker, che prevede2

: 

linea fluviale da Kisimaio a Bardera sul fiume Giuba 
cammelliera in 12 giorni tra Bardera e Mojale (posto di confine tra il Kenia e 
l'Etiopia). 
Mojale era lo sbocco della regione Sidamo al quale faceva capo anche la carovanie
ra proveniente da Addis Abeba che attraversava la regione dei laghi. 
Kisimaio è un porto della Somalia meridionale, territorio del Giubaland, che fino al 
1925 appartenne alle colonie inglesi; venne ceduto all'Italia nell'ambito della risi
stemazione dei possedimenti coloniali dopo la Prima Guerra Mondiale, e quindi 
aggregato alla Somalia Italiana. 
La linea di navigazione sul fiume Giuba era gestita, a partire dal 1907 , dalla Emperor 
Steam Navigation Company con due battelli fluviali a vapore3 e tale servizio di navi
gazione era menzionato ancora dalla Guida del TCI del 1929; essa si sviluppava da 
Giumbo, punto di imbarco che distava 17 Km da Kisimaio in quanto il tratto finale 
del fiume Giuba era navigabile solo con forti limitazioni, fino a Bardera. I piroscafi 
a vapore, alimentati a legna, impiegavano 18/20 giorni per risalire i 532 Km del 
fiume contro corrente e 6/7 giorni a discenderlo. Il servizio era attivato per sette mesi 
da maggio a dicembre poiché nel periodo di magra il fiume era a mala pena naviga
bile dalle piroghe4

• 

Bardera era uno dei centri commerciali italiani in Somalia di penetrazione verso 
l'Etiopia, ove terminava la navigazione fluviale per le rapide esistenti a monte. 
Occupata dalla Compagnia commerciale italiana del Benadir nel 1902, che gestiva 
per conto del governo italiano i territori somali, era tornata nel 1905 sotto l'ammi
nistrazione diretta italiana in quanto le autorità governative avevano affidato a Luigi 
Mercatelli il compito di riorganizzare la colonia dopo il fallimento della Compagnia 
del Benadir5

• Bardera nel 1907, unica in tutto il Benadir, aveva un residente civile 
con il compito di curare in modo particolare gli aspetti di natura commerciale6

• La 
località era stata dotata fin dal 1905 di un ufficio postale7

• 

Circa l'uso del gettone si può ipotizzare che sia stato creato per contraddistinguere 
balle di merce da inviare sul percorso indicato o in alternativa come tessera di rico
noscimento del personale impiegato nelle diverse fasi del trasporto, 

MAURI e CASELLI 1986, pp. 12-15. 
2 DE CASTRO 1915, p. 559. 
3 GRASSI 1980, p. 305. Ufficio Storico Marina 1929, p. 90 che descrive dettagliatamente la realiz
zazione della stazione radio a Bardera avvenuta nel 1908 utilizzando per il trasporto dei materiali i 
natanti della ricordata società inglese. 
4 BERTARELLI 1929, pp. 779-780. 
5 GRASSI 1980, p. 191. 
6 GRASSI 1980, p. 305. 
7 MIGLIAVACCA 1996, p. 99. 
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SOMALIA - Tessere Azienda De Vecchi 
DI 40 entro corona e bordo di perline 

9 

RI AZIENDA I CESARE MARIA DE VECCHI I * KAITOI * I SOMALIA ITA
LIANA in quattro righe e sotto una linea orizzontale I BUONO PER I 40 I * BESE 
* in tre righe. 
Tessera da 40 bese, lega di zinco g 12,30 mm 32 bordo liscio 
Classificazione: GILL 1999, p. 212 n. IS 9. 

DI 50 entro corona e bordo di perline 
RI AZIENDA I CESARE MARIA DE VECCHI I * KAITOI * I SOMALIA ITA
LIANA in quattro righe e sotto una linea orizzontale I BUONO PER I 50 I * BESE 
* in tre righe. 
Tessera da 50 bese, lega di zinco g 13,30 mm 35 bordo liscio 
Classificazione: GILL 1999, p. 212 n. IS lO. 

DI 50 entro corona e bordo di perline; tra le cifre 5 e O, in incuso, un piccolo 4 
RI AZIENDA I CESARE MARIA DE VECCHI I * KAITOI * I SOMALIA ITA
LIANA in quattro righe e sotto una linea orizzontale I BUONO PER I 50 I * BESE 
* in tre righe. 
Tessera da 50 bese, lega di zinco g 14,40 mm 32 bordo liscio 
Classificazione: GILL 1999, p. 212 n. IS 10a. 
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Il volume del Gill avanza l'ipotesi che possano esistere ·altri gettoni con denomina
zioni o valori diversi da quelli da lui pubblicati. Tutti i gettoni sono senza data. 
Cesare Maria De Vecchi (Casale Monferrato 1884, Roma 1959), uomo di spicco del 
movimento fascista in Piemonte, fu insieme a Balbo, De Bono e Bianchi, uno dei 
quadrumviri che guidarono la marcia su Roma. Fu governatore della Somalia dal 21 
ottobre 1923 al 4 maggio del 19288 e in questa funzione promosse la realizzazione 
del comprensorio agricolo di Genale sviluppato nei pressi dell' Azienda Governativa, 
azienda fondata nel 1908 come Azienda sperimentale, dal professor Romolo Onoro 
Nel giro di pochi anni, completati i lavori idraulici necessari per assicurare l'irriga
zione dei terreni, consistenti nella realizzazione di uno sbarramento sul fiume Uebi 
Scebeli e nella costruzione della rete di canali per la distribuzione dell'acqua, asse
gnò complessivamente 85 concessioni9 che diedero origine e diversi centri abitati 
Genale, Caitoi, Vittorio d'Africa. Anche De Vecchi divenne titolare di una conces
sione a Caitoi IO

• Nel comprensorio sorsero gravi problemi per la carenza di mano 
d'opera agricola con prassi che deviarono talvolta verso il "lavoro forzato". 
Nella Somalia Italiana, con Decreto n. 947 dell'8 dicembre 1910, era stata introdot
ta la rupia italiana con valore nominale in rapporto fisso con la moneta aurea: 15 
rupie pari a una sterlina d'oro". La Prima Guerra Mondiale aveva provocato una 
significativa svalutazione della lire, mentre la rupia italiana era rimasta ancorata al 
valore della moneta inglese con un mutato rapporto con la lira, per cui De Vecchi 
operò per introdurre in Somalia la circolazione della moneta italiana e infatti il 
Decreto n. 1143 del 18 giugno 1925 pose fuori corso le monete coniate per la 
Somalia (rupia di cento bese) con decorrenza dallo luglio 1925 12

• 

I gettoni in esame furono quindi emessi tra il 1924 e il 1925 e costituivano un como
do mezzo di pagamento per retribuire le prestazioni di diversa qualità ricevute 
dall' Azienda e, oltre a sopperire alla mancanza di circolante, erano una apprezzabi
le forma di autofinanziamento. Essi erano sicuramente spendi bili nell' ambito del cir
cuito commerciale formato dagli spacci esistenti all'interno e all'esterno delle con
ceSSlOlll. 

8 DE VECCm 1935, p. 297. 
9 DE VEccm 1935, p. 315-6. Il comprensorio e descritto anche da BERTARELLI 1929, pp. 760-1. 
lO Caitoi era stata sede di una iniziale colonizzazione fin dal 1912. GRASSI 1980, pp. 487-9. 
Il Ministero del Tesoro 1910-11, pp. 46-7. 
12 GIGANTE 2003, p. 194. 
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ETIOPIA - Tessera PRASSO 
DI BON POUR 1/16E THALER EN MERCHANDISES 
RI CONCESSIONS * EN ABYSSINIE*, nel centro entro bordo di puntini PRASSO 
1/16 di tallero, Alluminio, g mm 21 contorno piano 
Classificazione: GILL 1999, p. 191 n. Tk5. KRAUSE & MISHLER 2000, p. 668 n. Tn4. 

Nei primi anni del '900, in un periodo di buoni rapporti tra Italia e Etiopia, dopo aver 
definito i confini della colonia italiana dell'Eritrea, l'imperatore Menelik (1889-
1913) concesse il 27 marzo 1903, all'astigiano Alberto Prasso il permesso di ese
guire studi per la ricerca di miniere d'oro e di altri minerali nei territori dei 
Sciangalla e degli Jambo nell' ovest etiopico13

• Le ricerche portarono alla scoperta di 
giacimenti d'oro e di platino a Birbir. Non essendo riuscito a trovare capitali in Italia, 
si era rivolto alla Francia e nel 1926 aveva costituito la Société Minière des 
Concessions Prasso en Abyssinie, con la quale era riuscito in parte a realizzare il suo 
programma sfruttando i filoni più faciW 4

• La guida del Touring Club Italiano (allora 
Consociazione Turistica Italiana) pubblicata nel 1938 ricorda infatti che "Jubdo, abi
tanti 2000 circa, di cui 50 circa europei, con spaccio, posta, telegrafo, ambulatorio, 
sede di residenza, è il più importante centro minerario dell'Uollega. In un ampio 
recinto sono le costrnzioni della Direzione della Société Minière des Concessions 
Prasso e le capanne regolarmente allineate degli operai indigeni"15. La situazione alle 
miniere non era comunque rosea. Infatti Pier Marcello Masotti, che nel giugno del 
1940 divenne residente di Dembidollo così descrive 1'attività estrattiva svolta nella 
vicina residenza di Jubdo: "le miniere di platino costituivano un permanente mal di 
testa per il residente italiano". "Le miniere già della corona etiopica erano in con
cessione all'ing. Alberto Prasso ed erano passate al demanio italiano." 
"Abbisognavano di molta mano d'opera e ne avevano pochissima sul posto. Si dove
va perciò ricorrere a un sistema di corvées: ogni residenza forniva ogni due mesi un 
contingente di uomini che andavano a lavorare, o meglio venivano mandati a lavo
rare nelle miniere in cambio di una piccolissima paga e di una altrettanto piccola 

i3 DEL BOCA, Angelo 1976, p. 762. Analoga concessione era stata data al Sindacato Italiano d'Oltre 
Mareb su un territorio di 94 mila chilometri quadrati che comprendeva quasi tutto il Tigré , parte del 
Beghemeder e del Semièn. 
14 DEL BOCA 1982, p. 174. 
l' TCI 1938, p. 508. 
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esenzione dalle imposte. Era il vecchio sistema negussita, sistema medioevale con il 
pagamento delle imposte in prestazioni di lavoro. In altro modo le miniere non 
sarebbero state redditizie, il che non giustifica affatto il sistema di sfruttamento ere
ditato dall'amministrazione negussita."16. 
In Etiopia la moneta principale era il tallero detto ber (argento) che si divideva in 16 
piastre o gersh. La moneta frazionaria era sempre scarsa e già nel 1922 il sindacato 
di commercianti e industriali di Dire Daoua, importante città sulla ferrovia Gibuti 
Addis Abeba, aveva emesso dei gettoni del valore di una piastra a 16 piastre per tal
lero17

• Prasso adottò un analogo gettone dopo il 1926, costituita la società francese, 
che rimase in uso fino al 1931 quando Hailè Selassiè (1930-74) divenuto imperato
re introdusse un nuovo sistema monetario dividendo il tallero in cento matona18

• La 
sostituzione delle vecchie monete frazionarie con quelle nuove in matona avvenne 
con lentezza per cui è probabile che i gettoni emessi dal Prasso continuarono ad 
essere utilizzati all'interno del circuito commerciale delle concessioni. 
Prasso fu decisamente sfortunato sia negli affetti familiari che in campo economico. 
Il 26 giugno del 1936 il figlio ingegner Adolfo Prasso, meticcio in quanto avuto dalla 
moglie etiopica, partecipa al tentativo di occupare pacificamente la regione di 
Lechemti, d'intesa con un gruppo di galla che intende sottomettersi; stante la sta
gione delle piogge, viene organizzata una spedizione aerea utilizzando tre bombar
dieri per trasferire la delegazione italiana; una imprevista reazione portò al massacro 
della delegazione, dei piloti e degli interpreti in tutto quattordici persone; si salvò 
solo padre Mario Borrello, missionario che ben conosceva la zona e l'ambiente, per 
esserci vissuto vent'anni, e che si era allontanato dall'accampamento posto vicino 
agli aeroplani. Adolfo Prasso ricevette la medaglia d'oro al valore alla memoria 19

• 

Quando l'Italia conquistò l'Etiopia i piccoli ricercatori furono estromessi perché 
scesero in campo grosse società: l'AMAO (Azienda Miniere Africa Orientale) dello 
stato, la MAESIA (Miniere aurifere eritree società italiana anonima) presieduta dal
l'ex governatore Riccardo Astuto, la COMINA costituita su iniziativa della 
Montecatini, la SAPIE (Società anonima per imprese etiopiche) presieduta dall'ex 
governatore Maurizio Rava, che rilevò la società di Alberto Prasso. Quanto sopra 
ricordato da Masotti dimostra però che i piani di ristrutturazione impostati dal gover
no coloniale non entrarono mai in fase di realizzazione. 
Il Prasso cadde poi in disgrazia del fascismo, fu estromesso dalle sue miniere, venne 
inviato al confino e morì poverissimo a Merano il 27 dicembre 19492°. 

16 MASOTTI 1981, pp. 138-9. 
17 GILL 1999, p. 190 n. Tk2 e Tk2a; KRAUSE & MISHLER 2000, p. 668 n. Tn 1. 
18 GILL 1999, p. 145-6. 
19 DEL BOCA 1982, pp. 30 e 249. 
20 DEL BOCA 1979, p. 140 e DEL BOCA 1982, p. 174. 
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MAURI, Arnaldo e CASELLI, Clara, Moneta e Banca in Etiopia, Milano, Giuffrè 
Editore, 1986. 
MIGLIA VACCA, G., The Stamps of Somalia and their Story, LaureI Publications 
International, 1996. 
Ministero del Tesoro, Relazione sui Servizi della Regia Zecca, Roma 1910-11 
TCI, Guida dell'Africa orientale italiana, Milano 1938. 
Ufficio Storico della R. Marina, La Regia Marina in Eritrea e Somalia, Roma, 
Istituto Poligrafico dello Stato, 1929. 
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Volumi, opuscoli, estratti, riviste, cataloghi e listini pervenuti alla biblioteca nel 
corso dell'anno 2003. 

VOLUMI 
Abstract of Papers, Madrid, Ministerio de Educaciòn, Cultura y Deporte, 2003. 
Actas XI Congreso Nacional de Numismàtica (Zaragoza, 16-19 Octubre 2002), 
Madrid, Real Casa de la Moneda, 2002. 
AIKEN BANKS, Florence, Coins of Bible Days, New York, The MacMillan 
Company, 1955. 
ALFARO ASINS, Carmen, El Departamento de Numismatica del Museo 
Arqueologico Nacional, Madrid, Museo Arqueologico Nacional, 2003. 
ALFARO ASINS, Carmen, Tesoros del Gabinete Numismatico, Madrid, Museo 
Arqueologico Nacional, 2003. 
ALFARO, Carmen - BURNETT, Andrew (a cura), A Survey of Numismatic Research 
1996-2001 (International Association of Professional Numismatist, Special 
Publications no. 14), Madrid 2003. 
ALFÒLDI, Andreas - ALFÒLDI, Elisabeth, Die Kontomiat - Medaillons, Teil l 
Katalog und Tafeln, Berlin, Walter de Gruyter & Co, 1976. 
ARSLAN, Ermanno A., Catalogo delle Collezioni Numismatiche. Le monete greche. 
Parte I: Hispania - Sicilia, Biassono, Comune di Biassono, 2002. 
ASCANI, Ottorino - CARPENZANO, Giovanni, L'oro e la legge (commercio, 
esportazione, importazione, aspetti amministrativi, tributari e valutari), Milano, 
Banca Commerciale Italiana, 1982. 
ATTARDI, Giovanni, Varianti ed errori nelle monete della Repubblica Italiana, 
Serravalle (RSM), Nomisma S.p.A., 2002. 
ATTARDI, Giovanni, Come nasce una moneta, Serravalle (RSM), Nomisma S.p.A., 
2002. 
AUGE', Christian et DUYRAT, Frédérique (a cura), Les monnayages Syriens (Actes 
de la table ronde de Damas, 10-11 novembre 1999), Beyrouth, Institut Français 
d'Archéologie et Historique, 2002. 
BAJOCCHI, Pietro, BAJOCCHI Raul, VECCHI, Italo, The Bajocchi Collection , 
Milano, Edizioni Ennerre, 2003. 
BASMADJIAN, K. J, Numismatique Générale de L'Armenie, Venezia, Imprimerie 
de Saint Lazare, 1936. 
BOCCIA, Gianluigi, La Sede vacante pontificia e le sue medaglie, Roma, Edizioni 
Fragi,2003. 
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BOLIS, Alessia C. - ARSLAN, Ermanno A., La collezione numismatica 
dell'Università di Pavia. Monete romane Repubblicane, monete celtiche, Milano, 
Cisalpino, 2003. 
BORNESTAF, Ulrika, Myntfynd fran Balland, Stockholm, KungI. Myntkabinettet, 
2003. 
BRUSINI, Serena, La decorazione scultorea della villa romana. di Monte Calvo, 
Roma, Istituto Nazionale d'Archeologia e Storia dell' Arte, 2001. 
CALCIATI, Romolo, Corpus nummorum Siculo rum. La monetazione di bronzo, 
Volume II e Volume III, Mortara, Edizioni I. P., 1987. 
CALCIATI, Romolo, Pegasi, Volume I e Volume II, Mortara, 1990. 
CALCIATI, Romolo, Monete bizantine di bronzo della Sicilia, Mortara, Edizioni 
LP., 2000. 
CATALLI, Fiorenzo, La monetazione romana repubblicana, Roma, Libreria dello 
Stato, Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, 2001. 
Civica Biblioteca A. Mai, Catalogo del Medagliere del Risorgimento, Bergamo, 
Tipografia Editrice Gerardo Secomandi, 1970. 
CONTON, Riccardo, Indirizzi economici e tipologici della monetazione di Giuliano, 
Tesi di Laurea Università Cà Foscari di Venezia, Anno Acc. 2001-2, ReI. Prof. 
Adriano Savio. 
CRAWFORD, Michael H, Coinage and Money under the Roman Republic, London, 
Methuen & Co. Ltd, 1985. 
FINETII, Angelo, Temi. Le monete nel medioevo e la zecca del 1797, Temi, 
Volumnia Editrice, 1993. 
GAMBERlNI DI SCARFEA, Cesare, Le imitazioni e le contraffazioni monetarie nel 
mondo. Primo tentativo di uno studio generale e pratico ad uso dei Numismatici. 
Parte quarta, Tomo Primo. Le principali imitazioni e contraffazioni italiane e stra
niere di monete di zecche italiane e straniere, Bologna, La Grafica Emiliana, 1959 
GAMBERINI DI SCARFEA, Cesare, Idem, Tomo Secondo, 1975. 
GAMBERINI DI SCARFEA, Cesare, Quando mancano gli spiccioli, Brescia, La 
Numismatica, 1974. 
GAUBE, Heinz, Arabosasanidische Numismatik, Braunschweig, Klindhardt & 
Biermann, 1973. 
GITLER, Haim, PONTING, Matthew, The Silver Coinage of Septimius Severus and 
Bis Family (193-211 AD), Milano, Edizioni Ennerre, 2003. 
GIANAZZA, Luca, La zecca di Maccagno Inferiore e le sue monete, Verbania, 
Alberti Libraio Editore, 2003. 
GIANOLIO, Roberto (a cura), Monete e Medaglie di Mantova e dei Gonzaga dal XII 
al XIX secolo. La Collezione della Banca Agricola Mantovana: 
VoI. I, Mantova nell'età dei Gonzaga. Una capitale europea, Mantova 1986 
VoI. II, Stemmi imprese e motti gonzagheschi, Mantova 1996 
VoI. III, Il Comune. I Gonzaga capitani generali del popolo di Mantova e vicari 
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imperiali. I Gonzaga marchesi di Mantova (Il17-1530), Mantova 1997 
VoI. IV, I Gonzaga duchi di Mantova e marchesi, poi duchi, del Monferrato (1530-
1627), Mantova 1997 
VoI. V, I Gonzaga di Nevers (1627-1707), Mantova 2002 
VoI. VI, Le zecche e le monete dei rami cadetti dei Gonzaga, Mantova 2002 
VoI. VII, Le monete dei Gonzaga. Addenda, Mantova 2001 
VoI. VIII Le medaglie dei Gonzaga, Mantova 2000. 
GIGANTE, Fabio, Monete italiane dal '700 ad oggi. Gigante 2004 (12a edizione), 
Varese, Fil-Art, 2003. 
GIGANTE, Fabio, Eurocoins Monete e Banconote in Euro, Varese, Fil-Art, 2003. 
GIURIA, Domenico, Le monete savonesi, Savona, Cassa di Risparmio di Savona, 1984. 
GORINI, Giovanni (a cura), Ritrovamenti monetali: problemi e metodi (Atti del 
Congresso Internazionale, Padova 31 marzo - 2 aprile 2000) Padova, Esedra 
Editrice, 2002. 
GULINELLI, Maria Teresa, Il teso retto di Alberone di Ro Ferrarese, Roma, L'Erma 
di Bretschneider, 2002. 
HAHN, Wolfgang, Moneta Imperii Byzantini. Rekonstruktion des Priigeaujbaues 
auf synoptisch-tabellarischer Grundlage. Von Anastasius l. bis Justinianus l. (491-
565) einschliesslich der Ostgotischen und Vandalischen Priigung. Bd. 1, Wien, 
Verlag der Osterreichischen Akademie der Wissenschaften, 1973. 
HOWGEGO, Christopher, La storia antica attraverso le monete, Roma, Edizioni 
Quasar, 2002. 
KOMNICK, Holger, Die Munzpriigung von Nicopolis ad Mestum, Miinchen, 
Akademie Verlag, 2003. 
LUSUARDI, Arturo, La zecca di Correggio 1569-1630, Correggio, Lalit Edizioni 
d'arte, 2003. 
LUSUARDI, Silvia, ROSSIGNANI, Maria Pia (a cura), Ricerche archeologiche nei 
cortili della Università Cattolica. Dall'Antichità al Medioevo. Aspetti insediativi e 
manufatti (Atti delle giornate di studio, Milano 24 gennaio 2000 e 24 gennaio 2001) 
(Contributi di archeologia 2), Milano, Vita & Pensiero, 2003. 
MARTINI Rodolfo, Catalogo delle medaglie delle Civiche Raccolte Numismatiche. 
VI. Secolo XX 1. Regno d'Italia (1900-1945). Parte I. Dall'avvento al trono alla 
marcia su Roma (1900-1922), Milano, Comune di Milano, 2002. 
MARTINI, Rodolfo, Monete romane imperiali contromarcate di bronzo dall'area 
delle province della Moesia e della Thracia di I secolo d.C., Volume 2, Milano, 
Ennerre, 2003. 
METCALF, D. M., Coinage in the Balkans 820-1355, Chicago, Argonaut, 1966. 
METCALF, D. M., Classification of Byzantine Stamena in the light of a Hoard 
found in the Southem Serbia, Liubljana, Narodnega Muzeja Ljubljani, 1967. 
METCALF, D. M., The Origins of the Anastasian Currency Reform, Chicago, 
Argonaut, 1969. 
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MIMICA, Boze, Numizmaticka povijest Dubrovnika (Historia Ragusina in 
Nummis), Rijeka, Vitagraf, 1994. 
MISELLI, Walter, Il Papato dal 1605 al 1669 attraverso le medaglie, Pavia, Edizioni 
Numismatiche Varesi, 2003. 
MODESTI, Adolfo, Corpus Numismatum Omnium Romanorum Pontificum -
C.N.O.R.P., Volume II da Clemente VJl (1523-1534) a Paolo N (1555-1559), Roma 
2003. 
MUNRO-HAY, Stuart, Coinage oJ Arabia Felix. The Pre-Islamic Coinage oJ the 
Yemen (Nomismata. Historisch-numismatiche Forschungen, 5), Milano, Edizioni 
Ennerre S.r.l., 2003. 
Musarna 1. Les trésors monétaires (Collection de l'École Française de Rome n. 
304), Roma, École Française de Rome, 2002. 
MUZZI, Andrea, TOMASELLO, Bruna e TORI, Attilio, Sigilli nel Museo Nazionale 
del Bargello, Parte I ecclesiastici, Parte II privati e civili, Firenze, Associazione 
Amici del Bargello, 1988-90. 
NOLLE', Johannes, Die Abwehr der wilden Schweine, Miinchen, Biering & 
Brinkmann, 2001. 
PELLEGRINI, Wilder, Collezione Wilder. Gran Ducato di Toscana: 10 e 5 Paoli, 
Navacchio Pisa, Tipografia moderna Editrice, 2003. 
PICCINNI, Gabriella - TRAVAINI, Lucia, Il Libro del pellegrino (Siena, 1382-
1446), Napoli, Liguori Editore 2003. 
Regione Lombardia, Le istituzioni storiche del territorio lombardo XIV - XIX seco
lo - Milano la provincia, Milano, Regione Lombardia, 1999. 
Regione Lombardia, Le istituzioni storiche del territorio lombardo XN - XIX seco
lo - Milano la città, Milano, Regione Lombardia, 2000. 
SCHMIDT-DICK, Franzisca, Typenatlas der Romischen Reichspriigung von 
Augustus bis Aemilianus, Erster Band: Weibliche Darstellunge, Wien, Verlag der 
Osterreichischen Akademie der Wissenschaften, 2000. 
SRECKOVIC, S., Osmanlijski novac kovac na tlu Jugoslavije, Beograd 1987. 
STAOLINO, Giovanni, Il commercio internazionale e la circolazione monetaria 
nello stato, Roma, Firenze, Torino, Fratelli Bocca Editori, 1891. 
STELLA, Aldo, Politica ed economia nel territorio trentino-tirolese dal XJlI al XVJl 
secolo, Padova, Editrice Antenore, 1958. 
Tezaure monetare din nordul Transilvanie, sec. XVI-XVJlI, Zalau, Muzeul de Istorie 
si arta Zalau, 1970. 
TURCAN, Robert, Nigra moneta. Sceaux, jetons, tesseres, amulettes, plombs moné
taires ou monétiformes, objets divers en plomb ou en etain d'époque romaine con
servés au Musée des Beaux-Arts de Lyon, Lyon, Centre d'Etudies Romaines et 
Gallo-Romaines, 1987. 
TURRICCHlA, Arnaldo, Il Regno di Sardegna attraverso le medaglie. Dalla 
Restaurazione all'Unità d'Italia (1814-1861), Volume I e Volume II, Roma 2003. 
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TURRICCHIA, Arnaldo, Il Regno Lombardo-Veneto attraverso le medaglie, 
Volume I (1815-1837), Volume Il (1838-1852), Volume III (1853-1861), Roma 
2003. 
VILLARONGA, Leandre, La plata emporitana, Barcelona, Societat Catalana 
d'Estudis Numismatics, 2003. 
WOYTEK, Bernhard, Arma et Nummi. Fortschungen zur romischen 
Finanzgeschichte und Miinzpriigung der Jahre 49 bis 42 v. Chr., Wien, Verlag der 
Osterreichischen Akademie der Wissenschaften, 2003. 
ZAVATTONI, Guido, Bilance e strumenti per pesare le monete (metà XVII - XX 
secolo) di una collezione privata, Milano, Edizioni Ennerre, 2003. 

OPUSCOLI ED ESTRATTI 
Atti del Convegno Internazionale di Studi 20 Aprile 2002, Torino, Associazione 
Numismatica Taurinense, 2002. 
ALTERI, Giancarlo, Lungo il cammino della Filermosa. Monete, Medaglie, 
Decorazioni, Memorie Militensi (Catalogo della mostra Palermo 7 aprile - 7 maggio 
2001), Palermo, Fondazione Donna Maria Marullo di Condijanni, 2001. 
CECCARELLI, F., Le medaglie dei Congressi degli Scienzati italiani (1839-1875), 
Suzzara, Edizioni Numismatiche Grigoli, 1986. 
Circolo Filatelico e Numismatico G.B. Bodoni, XXXV Mostra Filatelica e 
Numismatica 11 - 21 Settembre 2003, Saluzzo, Circolo Filatelico e Numismatico 
G.B. Bodoni, 2003. 
DIVO, Jean-Paul, Rhodes and the Order of St. John, Ziirich, Hess-Divo LTD, 2000. 
KASDAGLI, Anna-Maria, Mediaeval Rhodes: Hoards and Rarities, reprint from 
Volume Martin Jessop Price, Bibliotheca ofthe Hellenic Numismatic Society NO.5. 
KASDAGLI, Anna-Maria, Hospitaller Silver Finds in Rhodes, " Nomismatika 
Khronika" No. 11 (1992). 
KASDAGLI, Anna-Maria, Nurember and other reckoning Counters found on 
Rhodes, "Nomismatika Khronika" No. 18 (1999). 
KATSARI, Constantina, Bimetallism and the Circulation of Gold Coins during the 
Third and fourth centuries AD, "Miinstersche Beitriige zur antiken 
Handelsgeschichte", Bd. XXII, H. 1,2003. 
NASSA, Mario, Sul Medagliere del Museo Campano. Introduzione e note ad alcuni 
documenti epistolari, "Annuario" 2000 dell' Associazione Storica del Medio 
Volturno. 
PANI, Romano, La collezione Donati di medaglie dantesche, 2002. 
PAOLUCCI, Riccardo, Bibliografia Numismatica delle zecche del Friuli-Venezia 
Giulia, Birstall, Riccardo Paolucci & Son Ltd., 2003. 
PISLARU, Mariana, Monedele din termele castrului de la Potaissa (Campaniile 
1993 si 1995-2001), "Impozion de Numismatica" Chisinau 13-15 mai 2001, 
Bucarest 2002. 
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PISLARU, Mariana, Obolullui Charon, "Simpozion de Numismatica" Chisinau B
IS mai 2001, Bucarest 2002. 
RUOTOLO, Giuseppe, Ricerche sulla etimologia del vocabolo Tarì di Domenico 
Spinelli, "Monete Antiche" n. Il - 2003. 
RUOTOLO, Giuseppe, Un tarì de re Manfredi non ricordato convenientemente, 
"Monete Antiche" n. Il - 2003. 
VANNI, Franca Maria, Lafunzione delle tessere mercantili nel panorama economi
co dell'Europa medievale, Arezzo, Accademia Petrarca di Lettere, Arti e Scienze, 
1999. 

PERIODICI 
Acta Numismatica (Barcelona), N. 32 - 2002. 
American Journal of Archaeology (Boston), Volume 107, n. 1 - January, n. 2 - ApriI, 
n. 3 - July, n. 4 -October 2003. 
American Journal of Numismatics (New York), N. 13 - 2001. 
Annali della Scuola Normale Superiore di Pisa (Pisa), Serie IV, VoI. V, 2 - 2000. 
Idem, Serie IV, Quaderno 11 e 12, 2001, Kaulonia, Caulonia, Stilida (e oltre). 
Contributi storici, archeologici e topografici. 
Idem, Serie IV, Quaderno 13,2002 Le vetrate del Duomo di Pisa. 
Annali di Archeologia e Storia Antica (Napoli), Nuova Serie N. 7. 
Annotazioni Numismatiche (Milano), Serie IV, Anno 12°, Supplemento XX, 
Eugenio Vajna, Ripostiglio di San Quirico di Val Polcevera. Stato attuale delle cono
scenze, 2002. n. 46 - Giugno, n. 47 Settembre, n. 48 - Dicembre 2002. 
ARCHEOLOGIA CLASSICA (Roma), VoI. LIII - n.s. 3 - 2002. 
Archivo Espanol de Arqueologìa (Madrid), Volume 75 - 2002. 
AZ Erem (Budapest), 1995/1 e 2, 1996/1 e 2, 1997/1 e 2, 1998/1 e 2, 1999/1 e 2, 
2000/1 e 2,200111 e 2, 2002/1 e 2. 
Bollettino dell'Associazione Numismatica Taunense (Torino), N. 3. 
Bollettino di Numismatica (Roma), n. 34-35. Monografia 8. 1. Corpus Gemmarum. 
Dactyliotheca Capponiana, 2001. Monografia 6.3, Monete puniche nelle Collezioni 
Italiane, Parte III, Napoli Museo Archeologico Nazionale, 2002. 
Bulletin de la Société Française de Numismatique (Paris), 58e année - N° 1, Janvier 
- N° 2, Février - N° 3, Mars - W 4, ApriI - W 5, Mai - W 6, Juin 2003. Actes de 
Journées Numismatiques de Clermont-Ferrand, 6-8 Juin 2003 - N° 7, September -
N° 8, Octobre. Monnaies du Haut Moyen Age, Journée en l'honnoeur de Monsieur 
Lafaurie Samedi 4 octobre 2003. 
Bulletin Inventar der Fundmiinzen der Schweiz (Bern), N. 8 - 2001, N. 9 - 2002. 
China Numismatics (Pechino), W 80 - 2003/1, W 81 - 2003/2, W 82 - 2003/3. 
Compte rendu (Commission Internationale de Numismatique), n. 49 - 2002. 
De Beeldenaar (Amsterdam), Index 1-25 (1977-2001), 2001. 26e Jaargang: Nr. 3 
Mei/Juni, Nr. 4 Juli/Augustus, Nr. 5-6 SeptemberlDecember 2002. 27e Jaargang: Nr. 
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1 Januari/Februari, Nr. 2 Maart/April, Nr. 3 Mei/Juni 2003. 
Gaceta Numismatica (Barcelona), N. 149 Junio, N. 150 Septiembre 2003. 
International Numismatic Newsletter (Commission Internationale de 
Numismatique), No. 41 PrintempslEté 2003. 
Jaarboek voor Munt- en Penningkunde (Amsterdam), Volume 86 - 1999, Volume 87 
- 2000. 
Jahrbuchfiir Numismatik und Geldgeschichte (Miinchen), 50. Jahrgang 2000. 
Mitteilungen der Osterreichischen Numismatischen Gesellschaft (Wien), Band 43 -
Nr. 1, Nr. 2, Nr. 3, Nr. 4 - 2003. 
Noi con la lente (Mantova), Anno XV, n. 1 - Gennaio-Febbraio, N. 4 - 5 - 6, Luglio 
-Dicembre 2003. 
Nomismatika Khronika (Athens), W 21 - 2002. 
Numisma (Madrid), Ano LI, Nùm. 246 - Enero-Diciembre 2002. 
Numismatic Chronicle (London), Volume 161 - 2001, Volume 162 - 2002. 
Numismatic Literature (New York), No. 144, March 2002. 
Numismatické Listy (Praha), Rocnik LVII 2002, Listy 4, Listy 5/6. Rocnik LVII 
2003, Listy 1, Listy 2, Listy 3. 
Numizmatikai KozlOny (Budapest), Anno 1995-1996 n. XCIV - XCV, Anno 1997-
1998 n. XCVI - XCVII, Anno 1999-2000 n. XCVIII - XCIX, Anno 2001-2002 
n. C-CI. 
Panorama Numismatico (Serravalle - R.S.M.), Anno XIX, n. 171 Febbraio, n. 172 
Marzo, n. 173 Aprile, n. 174 Maggio, n. 175 Giugno, n. 176 Luglio - Agosto, n. 177 
Settembre, n. 178 Ottobre, n. 179 Novembre, n. 180 Dicembre 2003. 
QUADERNI del Museo G.B. Adriani (Cherasco), Quaderno n. Il, Mainetti 
Gambera, Enrico, Monete romane imperiali del Museo Museo G.B. Adriani - Parti 
V Nero (54-68 d.C.), VI Gaiba (68-69 d.C.), 2002. 
Quaderno di Studi, Circolo Numismatico "Mario Rasile" (Formia), Quaderno XLIX 
- GennaiolFebbraio 2002. 
Revista Portuguesa de Arqueologia (Lisboa), Volume 6. Nùmero 1 e 2 - 2003. 
Revue Numismatique (Paris), 1972 (Série VI, Tome XIV), 1973 (Série VI, Tome 
XV), 1974 (Série VI, Tome XVI), 1976 (Série VI, Tome XVIII), 1977 (Série VI, 
Tome XIX), 1978 (Série VI - Tome XX), 1979 (Série VI - Tome XXI), 1980 
(Série VI - Tome XXII), 1981 (Série VI, Tome XXIII), 1982 (Série VI, Tome XXIV), 
1986 (Série VI, Tome XXVIII) - 150e Anniversaire 1836-1986, 1987 (Série VI, 
Tome XXIX), 1988 (Série VI, Tome XXX), 1989 (Série VI, Tome XXXI), 1992 
(Série VI - Tome XXXIV), 1994 (Série VI - Tome XXXVI), 1995 (l50e volume), 
1997 (152e volume), 1998 (153e Volume), 2000 (155e volume), 2002 (158e volu
me). 
Revue Suisse de Numismatique (Genéve), n. 80 - 2001 (con indice Blinde 61-80; 
1982-2001), n. 81 - 2002 
RIASA - Rivista dell'Istituto Nazionale d'Archeologia e Storia dell'Arte (Roma), 
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Volume 55, III Serie - Anno XXIII 2001. 
Schweizer Miinzbliitter (Bem), Heft 204 Dezember 2001. Heft 205 Marz, Heft 206 
Juni, Heft 207 September, Heft 208 Dezember 2003. 
TICINUM (Pavia), Anno IV, numero 1 (lO) Gennaio, numero 2 (11) Aprile, numero 
3 (12) - Settembre 2003. 
Vjesnik za arheologiju i historiju dalmatinsku (Split), Volume 94 - 2002. 
Wiadomosci Numizmatyczne (Warszawa), Rok XLVI - Zeszyt 2 (174) 2002, Rok 
XLVII - Zeszyt 1 (175), 2003 - Polish Numismatic News VII, 2003. 
Zephyrus (Salamanca), Volume LIII-LIV (2000-2001), Volume LV (2002). 

CATALOGHI E LISTINI 
A & B S.r.l. (Roma), Monete, Medaglie - Listino Autunno 2003. 
Arsantiqua (London),Coins and Medals Auction IV - 12th December 2003. 
Artemide Aste s.r.l. (Dogana - RS.M.), Asta di Monete e medaglie, 3 Aprile 2003. 
Artemide Aste s.r.I.(Dogana - R.S.M.), Asta di Monete e medaglie, 4 Settembre 
2003. 
Artemide Aste s.r.l.(Dogana - RS.M.), Listino di Monete, medaglie e libri, Estate 
2003. 
Asta del Titano (Dogana - RS.M.), Monete e Medaglie, Asta n. 14 - 4 Giugno 2003. 
Asta del Titano (Dogana - RS.M.), Monete e Medaglie, Asta n. 15 - 28 Settembre 
2003. 
Astarte (Lugano), Asta XII, Monete classiche, libri di nurnismatica, 12 Settembre 
2003. 
Astarte (Lugano), Asta XIII, Monete, medaglie, placchette, libri di nurnismatica e 
medaglistica, 13 Settembre 2003. 
Auctiones A.G. (Basel), Auktion 29 Miinzen der Antike und der Neuzeit, 12. und 13. 
Juni 2003. 
Baldwin's Auctions (London), Auction Number 34, 13 October 2003. 
Baranowsky S.a s (Roma), Listino lO semestre 2003. 
Bolaffi Aste (Roma), Asta Bolaffi Ambassador nurnismatica, 28 Novembre 2002. 
Bourgey, Sabine (Paris), Vente 13 Avril 2003, Nurnismatique Collection d'un 
Amateur. 
Bourgey, Sabine (Paris), Vente 15 Avri12003, Bibliotheque Nurnismatique de Michel 
Kampmann. 
Bretschneider Giorgio Editore (Roma), Catalogo generale 2003. Novità 
Bibliografiche Antichità greca e romana, Catalogo n. 33 - 2003. Novità 
Bibliografiche autunno 2003. 
Centro del collezionismo (Trieste), 62a Asta, 24 e 25 Maggio 2003. 
Christie's - Filiale Italiana (Milano), Monete e medaglie, Asta 9 e lO Giugno 2003. 
Crippa Numismatica s.a.s. (Milano), Listino Primavera, Listino Verde Estate 2003. 
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Dussen, van der (Maastricht), Numismatic Books, List 2003. 
Elsen Jean s.a. (Bruxelles) : 
Liste 224 Janvier - Avril 2003. Liste 225 Mai - Aout 2003. Liste 226 Septembre -
Décembre 2003. 
Vente Publique 73 - 15 mars 2003. 
Vente Publique 74 - 21 Juin 2003. 
Vente Publique 76 - 13 September 2003. 
Vente Publique 77 - 13 Decémbre 2003. 
Eugubium (Gubbio), Listino monete e medaglie per collezione, libri di numismatica 
n. 13 - IO semestre 2003. 
Forni Arnaldo Editore (Sala Bolognese), Ristampe anastatiche di numismatica, 
Catalogue 2003. 
Fornoni, Eugenio (Verona), Listino Primavera 2003. 
Fornoni, Eugenio (Verona), Listino Autunno 2003. 
Gorny & Mosch Giessener Miinzhandlung (Miinchen): 
Auktion 121, Hochwertge Antike Miinzen, lO. Miirz 2003 
Auktion 122, Antike Miinzen und Lots, lO. - 11. Miirz 2003 
Auktion 123, Mittelalter und Neuzeit, 11. - 12. Miirz 2003. 
Auktion 125, Hochwertge Antike Miinzen, 13. Oktober 2003 
Auktion 126, Antike Miinzen und Lots, 13.-14. Oktober 2003 
Auktion 127, Mittelalter und Neuzeit, 15.-16. Oktober 2003 
Hess - Divo AG (Ziirich): 
Auktion 295, Raritaten - 7. Mai 2003 
Auktion 296, 7.Mai 2003 
Auktion 297, 22. Oktober 2003 
Auktion 298, 22. Oktober 2003. 
Hirsch (Miinchen): 
Auktion 227, Miinzen und Medaillen, am 8. und 9. Mai 2003 
Auktion 228, Antiken Praekolumbische Kunst, am 16. und 17. September 2003 
Auktion 229, Miinzen und Medaillen, Literatur, am 16. - 20. September 2003 
Auktion 230, Jubilaumsauktion, am 18. September 2003 
Inasta Sa (Borgo Maggiore - R.S.M.): 
Asta n. 4 Monete e Cartamoneta, Medaglie - 1 e 2 Dicembre 2003 
Asta n. 5 Monete e Cartamoneta - 12 Ottobre 2003 
Asta n. 6 Per corrispondenza. Monete e Cartamoneta - Chiusura 15 Dicembre 2003. 
Kiinker Fritz Rudolf Miinzhandlung (Osnabriick): 
Katalog zur 80. Auktion, Miinzen aus Mittelalter und Neuzeit, 11. und 12. Miirz 
2003 
Katalog zur 81. Auktion, Sammlung Fritzotto Bauss U. A. - Miinzen und Medaillen 
von Branderburg - Preussen, 13. Marz 2003 
Katalog zur 82. Auktion, Haussamlung der Hypovereinsbank Miinchen: Bayem -
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Baden, Deutsche Miinzen ab 1871, 14. Mlirz 2003. 
Lanz (Miinchen): 
Miinzen der Antike, Auktion 114 am 26. Mai 2003 
Mittelalter und Neuzeit, Auktion 115 am 27. Mai 2003 
Numismatische Literatur, Auktion 116 am 28. Mai 2003 
Miinzen der Antike, Auktion 117 am 24. September 2003 
Mittelalter und Neuzeit, Auktion 118 am 25. September 2003 
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Miinzen und Medaillen A.G. (Basel), Auktion n. 93, 16. Dezember 2003, Sammlung 
Arthur Bally-Herzog. 
Miinzen und Medaillen A.G. (Basel), Auktion n. 94, 16. Dezember 2003, 
Griechische und Romische 
Miinzen, Miinzen der VOlkerwanderungszeit und des friihen Mittelalters. 
Miinzen und Medaillen Deutschland GMBH (Lorrach), Auktion 12 am 11. ApriI 
2003. 
Miinzen und Medaillen Deutschland GMBH (Lorrach), Auktion 13 am 9. Oktober 
2003. 
NOMISMA S.p.A (Serravalle - R.S.M.): 
Asta Numismatica n. 24, 21Maggio 2003 unito Asta numismatica per corrisponden
za, chiusura 23 Maggio 2003. 
Asta Numismatica n. 25, 21Settembre 2003. 
Asta per corrispondenza chiusura 25 Settembre 2003. 
Nova Marketing Numismatica (Chiasso), Listino Numismatico N° 7 (Settembre 
2003). 
Numismatica Ars Classica AG (Ziirich): 
Auction 25, Greek, Roman & Byzantine Coins. An Important Collection Visigothic 
Coins, 25 June 2003 
Auction N, Greek, Roman & Byzantine Coins, 26 June 2003 
Auction 26, Monete e medaglie di zecche italiane. Monete e medaglie napoleoniche. 
World Coins, 27 June 2003. 
Paolucci, Riccardo & Son Ltd (Seriate), Auction 15,3 Maggio 2003. 
Paolucci, Riccardo (Seriate), Listino 1/03. Llistino 1 - 2003, Libri e pubblicazioni di 
numismatica. 
Paolucci, Riccardo (Seriate), Asta per corrispondenza di Libri di numismatica n. 3, 
chiusura 12 Dicembre 2003. 
Pedoni Roberto Numismatica e Arte S.n.c. (Roma), Listino "Ippocrate", 2003. 
Pegan Numismatische Antiquariat (Gi1ching): 
Bibliotheca Numismatica, Katalog 79 am 2. ApriI 2003 
Bibliotheca Numismatica, Katalog 80 am 7. August 2003 
Bibliotheca Numismatica, Katalog 81 am 6. September 2003 
Bibliotheca Numismatica, Katalog 82 am 20. Dezember 2003. 
Said, Emmanuel (Valletta - Malta), Price List 2003. 
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Sintoni Numismatica (Forlì), 3° listino corrente area italiana, accessori e cataloghi. 
UBS AG (Ziirich), Gold and Silver Coins, Auction 57, 15-17 September 2003. 
Varesi (Pavia): 
Asta numismatica 40 - 19 marzo 2003 
Asta numismatica 40 - Biblioteca Olivari, 19 marzo 2003 
Asta numismatica 41 - 5 giugno 2003. Unito Asta per corrispondenza Collezione 
Loria di Medaglie e Monete di interesse medico 
Asta numismatica 42 Collezione Civitas Neapolis - 17 Novembre 2003 
Asta numismatica 42 Collezione Fasciolo - 17 Novembre 2003 
Asta numismatica 42 - 17 Novembre 2003. 
Vinchon, Jean Numismatique (Paris), Collection Numismatique d'un Amateur d'Art. 
Suite, Vente 7 Octobre 2003. 
Vinchon, Jean Numismatique (Paris), Monnaies antiques en or, en électrum, en 
argent et en bronze, Vente 7 Octobre 2003. 
Voltolina, Piero (Venezia Mestre), Vendita sino ad esaurimento di: Libri di 
Numismatica, Storia locale principalmente veneta. Arte e cultura generale costi
tuenti la mia biblioteca, Catalogo 2003/1. 
Weil Alain (Paris), Vente Numismatique, 3 Avril 2003. 
Weil Alain (Paris), Numismatique Collection Michel Bonhomme, Vente 25 
Novembre 2003. 
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RECENSIONI I 
- Carmen Alfaro, Andrew Burnett (a cura), A Survey oJ Numismatic Research 1996-

2001, Madrid, International Numismatic Commission, 2003, pp. 1000, ISBN 0-
87184-200-9. 

In occasione del XIII Congresso Internazione di Numismatica, tenuto a Madrid dal 
15 al 19 Settembre 2003, è stato pubblicato il Survey relativo al quinquennio prece
dente che mette a disposizione degli specialisti, dei collezionisti, dei numismatici, 
degli storici un importante strumento di lavoro: viene presentato il progredire degli 
studi numismatici nel quinquennio fornendo inoltre la corrispondente bibliografia. Il 
volume è articolato in circa 80 capitoli che vanno dalla monetazione antica a quella 
medioevale e moderna, dalla monetazione orientale alla medaglistica. Ciascun capi
tolo, redatto dai migliori specialisti della materia, costituisce un indispensabile stru
mento di aggiornamento in tutti i campi della numismatica e della medaglistica. 

- Abstract oJ Papers, Madrid, Ministerio de Educaciòn, Cultura y Deporte, 2003, pp. 
312. 

Il volume contiene gli estratti degli interventi (ben 378) effettuati nel corso del XIII 
Congresso Internazione di Numismatica svoltosi a Madrid dal 15 al 19 Settembre 
2003. Essi sono stati raggruppati nel seguente modo: Sessione plenaria, Tavole 
rotonde, Antichità greca, Antichità Romana, Medioevo, Epoca moderna e contem
poranea, Numismatica orientale, Medaglie e Posters. I testi sono ordinati, in ciascu
na sezione, per ordine alfabetico d'autore. Un indice finale per autore permette poi 
una rapida ricerca. 

- Arnaldo Turricchia, Il Regno di Sardegna attraverso le medaglie, Volume 1(1814-
1849), Volume II (1850-1861), pp. CLXIV + 380 e pp. XV + 334. 

L'opera presenta più di seicento medaglie dalla Restaurazione all'Unità d'Italia tutte 
accuratamente schedate; di queste più del 90% sono riprodotte fotograficamente. Le 
schede sono integrate da una serie di notizie relative ai personaggi raffigurati e alle 
circostanze che portarono alla creazione della medaglia stessa. La parte introduttiva, 
oltre a indicare la struttura dell'opera, presenta un Sommario storico e medaglistico, 
Cenni biografici sugli incisori, Tabelle di raffronto con altri repertori e gli Indici per 
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Soggetto, Autori, Personaggi, Città e Tematiche; vengono poi analizzate le leggende 
(giro, campo ed esergo) sia del diritto che del rovescw. 

- Arnaldo Turricchia, Il Regno Lombardo-Veneto attraverso le medaglie, Volume I 
(1815-1837), Volume II (1838-1852), Volume III (1853-=1861), pp. CCX + 376, 
XII + 436 e XIV + 390. 

L'opera presenta 931 medaglie dalla Restaurazione all'Unità d'Italia tutte accurata
mente schedate, di queste più del 90% sono riprodotte fotograficamente. Le schede 
sono integrate da una serie di notizie relative ai personaggi raffigurati e alle circostan
ze che portarono alla creazione della medaglia stessa. La parte introduttiva, oltre a indi
care la struttura dell'opera, presenta un Sommario storico e medaglistico, Cenni bio
grafici sugli incisori, Tabelle di raffronto con altri repertori e gli Indici per Soggetto, 
Autori, Personaggi, Città e Tematiche; vengono poi analizzate le leggende (giro, 
campo ed esergo) sia del diritto che del rovescio. La pubblicazione di questa opera è 
stata preceduta da tre monografie sulle medaglie di Luigi Manfredini, Francesco 
Putinati e Luigi Cossa, i principali incisori attivi alla zecca di Milano nella prima metà 
dell'Ottocento; le loro medaglie relative al Lombardo-Veneto sono state qui riprese. 

- Carmen Alfaro Asins, Tesoros del Gabinete Numismatico, Madrid, Museo 
Arqueològico Nacional, 2003, pp. 214, ISBN 84-369-3734-1 

La prima parte del volume presenta la storia del Gabinetto di numismatica dal 1711, 
quando venne fondato all'epoca di Filippo V, fino ai nostri giorni. La seconda parte 
costituisce il catalogo della mostra "Las 100 mejores piezas del Monetario del 
Museo arqueològico Nacional" realizzata nel 1999. Vediamo così illustrati stateri 
arcaici, decadramma di Eveneto per Siracusa, pezzi hispano-cartaginesi, monete 
romane e medioevali della penisola iberica, monete dell'impero spagnolo, medaglie 
importanti, molte delle quali realizzate da artisti italiani. Seguono poi altre preziosi
tà: tesori di monete, pesi, gemme incise, manoscritti. 

- Musama 1, Les trésors monétaires, Roma École française de Rome, 2002, pp. 
168, ilI. 

La parte introduttiva presenta la topografia del sito e l'area nella quale sono stati 
effettuati gli scavi archeologici. Sono analizzati successivamente due importanti 
ripostigli di monete romane repubblicane studiati da Fiorenzo Catalli. 
Il ripostiglio dello spazio FII (1987) comprende circa mille monete; si sa che è inte-
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gro e tranne 18 pezzi che sono attribuiti al III sec. e alla prima metà del II sec A. C., 
tutti gli altri sono compresi tra il 149 e il 67 a.c. 
Il ripostiglio dell'ambiente F18 (1993) comprende 95 denari e un asse e doveva far 
parte di un insieme più consistente; le monete sono in gran parte del primo secolo 
a.c. si chiudono con le emissioni di Augusto attribuibili al 22-19 a.C. 
Molto interessante poi la descrizione degli interventi conservativi realizzati da L. 
Galeotti sulle monete. 

- Adolfo Modesti, CORPVS NVMISMATVM OMNIVM ROMANORVM PONTI
FICVM (C.N.O.R.P.), Volume II da Clemente VII (1523-34) a Paolo IV (1555-59), 
Roma, De Cristofaro Editore, 2003, pp. 544. 

Una breve storia della medaglia papale costituisce l'introduzione al volume. 
Seguono le schede che presentano le medaglie dei diversi pontefici: 
Clemente VII (Giulio de Medici) 1523-34 con 29 medaglie di cui 12 contemporanee 
(le altre postume, di restituzione e successive). 
Paolo III (Alessandro Farnese) l534-49)con 83 medaglie di cui 43 contemporanee. 
Giulio III (Giovanni Maria de' Ciocchi del Monte) 1550-55 con 77 medaglie di cui 
30 contemporanee. 
Marcello II (Marcello Cervini) 1555 con 13 medaglie di cui nessuna contemporanea. 
Paolo IV (Gian Pietro Carafa) 1555-59 con 25 medaglie di cui 12 contemporanee. 
Alle medaglie dei papi si devono aggiungere quelle emesse in occasione delle Sedi 
vacanti. Le schede, oltre a comprendere una accurata descrizione della medaglia e i 
dati tecnici, forniscono una serie di notizie circa le rappresentazioni e i fatti o avve
nimenti che la medaglia ricorda. 
Una serie di brevi bibliografie degli artisti, la bibliografia e le tavole riepilogative 
delle medaglie schedate completano il ricco volume. 

- Gianluigi Boccia, La Sede Vacante Pontificia e le sue medaglie, Roma 2003, pp. 
343, ilI. 

Il volume affronta un settore della medaglistica papale poco noto e poco studiato. La 
parte introduttiva definisce la Sede Vacante pontificia, analizza il conclave mettendo 
in rilievo i personaggi le funzioni, i luoghi e lo svolgimento del conclave che si con
clude con l'elezione papale. Per ogni elezione pontificia (Sede Vacante) viene trac
ciata una sintetica storia di questo periodo di transizione fornendo anche l'elenco di 
tutti cardinali membri del Sacro Collegio con l'indicazione del titolo e dei sintetici 
dati personali (pp. 39-180); segue il catalogo delle medaglie. (pp. 184-328) che com
prende complessivamente 135 esemplari. Le prime furono emesse negli anni 1549 e 
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1572 poi, dopo un periodo di sospensione, le emissioni ripresero con sistematicità 
dalla metà del '600. Le medaglie venivano emesse da personaggi diversi: Cardinale 
Camerlengo, Vice Cancelliere, Tesoriere Generale e Prefetto di Castel Sant' Angelo, 
Governatore del Conclave, Prefetto dei Sacri Palazzi, Maresciallo del Conclave, per 
ridursi, in tempi recenti, alla sola medaglia del Cardinale Camerlengo (oltre ad even
tuali emissioni private). 

- Walter Miselli, Il Papato dal l 605 al l 699 attraverso le medaglie, Pavia, Edizioni 
Numismatica Varesi, 2003, pp. 660, ilI. 

Con il terzo volume della serie Il Papato attraverso le medaglie, l'Autore copre l'in
tero periodo che va dal 1605 al 1730. Si tratta di centoventicinque anni durante il 
quale si sono succeduti quattordici pontefici da Leone XI (1605) a Benedetto XIII 
(1730). Quest'ultimo volume prende in considerazione le medaglie relative a: 
Leone XI (Alessandro Medici), 1605,8 medaglie 
Paolo V (Camillo Borghese), 1605-21, 116 medaglie 
Gregorio XV (Alessandro Ludovisi), 1621-23,21 medaglie 
Urbano VIII (Maffeo Barberini), 1623-44, 232 medaglie 
Innocenzo X (Giovanni Battista Panphili), 1644-55, 139 medaglie 
Alessandro VII (Fabio Chigi), 1655-67, 155 medaglie 
Clemente IX (Giulio Rospigliosi), 1667-1669,53 medaglie. 
In aggiunta alle medaglie dei pontefici sono presentate anche quelle relative ai periodi 
di Sede Vacante. Sin dal primo volume l'Autore si è riproposto di catalogare "tutte" le 
medaglie relative alla storia del papato e non solo quelle strettamente papali; pertanto 
sono comprese anche le medaglie relative ad avvenimenti in cui il papa è ravvisabile 
solamente perché citato nelle leggende oppure perché nella medaglia compaiono la sua 
impresa o i suoi attributi. Sono state i tralasciate solo le monete vere e proprie. 
La catalogazione delle medaglie, tutte riprodotte fotograficamente salvo pochissime, 
è stata fatta seguendo l'ordine cronologico dell'anno di regno segnalato al diritto; 
seguono le medaglie senza data, le placchette (medaglie senza alcuna leggenda), 
quelle di restituzione e infine quelle postume. Particolare attenzione è stata data alle 
medaglie annuali della lavanda dei piedi, dell'elezione e dell'incoronazione. 
La puntuale schedatura è ricchissima di riferimenti bibliografici e di riferimenti alle 
collezioni che contengono le medaglie. 

Luca Gianazza, La zecca di Maccagno lnferiore e le sue monete, Verbania, Alberti 
Libraio Editore, 2003, pp. 344, ill., ISBN 88-7245-121-3. 

I li volume indaga e descrive l'attività della zecca di Maccagno che, 

IL ____ _ 
concessa a 
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Giacomo III Mandelli dall'imperatore Ferdinando II d'Asburgo nel 1622, operò per 
una quarantina d'anni in modo non continuativo. La zecca realizzò contraffazioni da 
smerciare soprattutto in Olanda, Germania, Svizzera ma coniò poi monete di giusto 
peso che vennero ammesse alla circolazione nel Ducato di Milano, per indirizzarsi 
infine verso le contraffazioni di grossi quantitativi di se sini e quattrini che riproduce
vano i corrispondenti tipi milanesi. I cenni storici sul feudo imperiale di Maccagno 
Inferiore e la presentazione della situazione economica/monetaria introducono all'a
nalisi dell'attività della zecca. Sono poi schedati tutti i tipi monetari rintracciando il 
maggior numero di pezzi possibile in musei, collezioni, cataloghi di vendita, per rico
noscere i conii che le produssero presentando così un quadro puntuale del funziona
mento della zecca. Si tratta di poco più di cinquanta tipi con numerose varianti. 
Oltre alle monete sono pubblicati i documenti noti rintracciati in numerosi archivi: 
si tratta di 44 documenti che iniziano con il diploma di concessione del diritto di 
zecca datato 16 luglio 1622 e si sviluppano poi con contratti di appalto, verbali di 
saggi, gride, conferme di diplomi. Il tutto offre un quadro quanto mai concreto del
l'attività della zecca che costituiva per i Mandelli uno dei maggiori introiti derivan
te dal feudo di Maccagno. 

- Fabio Gigante, GIGANTE 2004, Monete italiane dal '700 a oggi, Varese, Edizioni 
Numismatiche Gigante, 2003, pp. 788, ilI. 

Il volume presenta, oltre alle monete del Regno d'Italia, della Repubblica italiana, 
della Repubblica di San Marino, della Città del Vaticano, tutte le emissioni degli 
Stati Regionali italiani dalla Rivoluzione francese in poi. In alcuni casi sono riporta
ti periodi più ampi: Regno di Napoli dal 1734, Antichi Presidi di Toscana dal 1782, 
Regno di Sicilia dal 1734 e l'intera serie dei ducati e zecchini veneziani dal 1280 al 
1797. La parte introduttiva, oltre a fornire la chiave di lettura del catalogo, dà una 
sintetica introduzione alla numismatica (pp. 15-44) e soprattutto fornisce una cro
nologia storica, resa visibile da una serie di carte geografiche, degli avvenimenti e 
dei mutamenti politici che l'Italia ha subito dalla Rivoluzione Francese in poi (pp. 
45-61). L'introduzione è completata da tavole con l'indicazione dei sistemi moneta
ri dei diversi paesi e dei sistemi ponderali utilizzati negli stati preunitari. 

Fabio Gigante, Eurocoins. Monete e Banconote in Euro, Varese, Edizioni 
Numismatiche Gigante, 2003, pp. 200. 

Il catalogo è frutto della collaborazione di cinque grandi case numismatiche europee 
che hanno unito la loro esperienza per creare un unico catalogo sugli euro che, 
essendo pubblicato nelle cinque maggiori lingue europee e venduto in tutto il 
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mondo, costituisce un punto di riferimento importante per i collezionisti di monete 
o di banconote. II volume fornisce una miriade di informazioni su Unione europea, 
adozione della nuova moneta, progettazione, artisti e incisori coinvolti. Sono pre
sentate quindi le monete destinate all' ordinaria circolazione e le serie divisionali 
delle singole zecche. Vengono successivamente presentate le serie commemorative 
per ora non emesse da tutti gli stati appartenenti all'Unione europea. Il capitolo delle 
banconote chiude l'opera. 

- Ticinum. Notizie Numismatiche (Pavia), Anno IV, numero 2 e 3 (11 e 12). 

Il Bollettino dell' Associazione Pavese di Numismatica e Medaglistica prosegue pun
tualmente le sue uscite pubblicando articoli e note originali e ristampe di articoli e 
studi del passato, che rivestono generalmente interesse locale. Il riproporre studi del 
passato, oggi in effetti pressoché introvabili se non dopo laboriose ricerche in biblio
teche, è un modo per far condividere ai soci gli interessi e gli approfondimenti rea
lizzati da qualche sagace socio/ricercatore; ricerche e approfondimenti che in effetti 
sono l'anima del Bollettino e dell' Associazione. 

- Numismatikai KozLOny (Budapest), Volumi: 94/95 (1995/6) pp. 184; 96/97 
(1997/8) pp. 226; 98/99 (199912000) pp. 180; 1001101 (2001/02) p. 322. 
AZ Erem (Budapest), Anni 1995, 1996, 1997, 1998, 1999,2000,2001,2002. 

Il programma di miglioramento dei rapporti di collaborazione e di scambio con le 
società numismatiche straniere che la SNI sta sviluppando comincia a dare frutto: 
sono pervenuti in biblioteca le pubblicazioni della Società ungherese di numismati
ca. Gli articoli sono scritti per la maggior parte in ungherese ma tutti hanno ampi 
riassunti in tedesco, inglese e francese; una parte significativa sono però scritti in 
tedesco, inglese e francese con riassunto in ungherese. Oltre alla monetazione 
ungherese pubblicano studi sulla monetazione classica, ritrovamenti. L'ultimo 
numero 100/01 festeggia il secolo della Società. Si tratta di un volume di particola
re importanza con articoli di studiosi ungheresi e con la partecipazione di specialisti 
di tutta l'Europa con articoli di più vasto interesse. 
E' stata altresì completata la serie dei fascicoli AZ Erem inserendo le pubblicazioni 
degli anni dal 1995 al 2002. Si tratta di bollettini che pubblicano i ritrovarnenti e brevi 
articoli con particolare attenzione alle monete, medaglie e banconote moderne. 

- NVMISMA (Madrid), Ano LII, Enero-Diciembre 2002. 

La rivista, edita a cura della Sociedad Ibero-Americana de Estudios Numismaticos e 
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del Museo Casa de la Moneda di Madrid, presenta una serie di articoli ed è comple
tata da alcune recensioni. 
L. A. Valverde, La emision cesariana RRC 443/1 y sus imitaciones. Vengono di
scusse le imitazione di area gallica e africane del noto denario di Cesare con l'ele
fante e la scritta CAESAR. 
B. Mora Serrano, El deposito de plomos monetiformes de las termos de Alameda 
(Malaga). Si tratta di 150 piombi rinvenuti in un'area termale. 
F. de P. Pérez Sindreu, La moneda hispono-arabe como expresion del mundo arabe 
en la Peninsula. Viene discussa la presenza della moneta ispano-araba soffermando
si in particolare su la funzione della moneta, i tipi, l'introduzione in Spagna, l'ele
mento religioso, la politica monetaria e il monopolio di coniazione, uso sociale e di
spersione della moneta. 
F. Bodega Barahona, Marcos medievales. Viene analizzata l'evoluzione delle princi
pali unità di peso a partire da quella romana fino all'età moderna. 
M. C. Vivancos, Catalogo de la coleccion numismatica medieval del monasterio de 
Silos. La collezione numismatica del monastero di Silos (166 pezzi) comprende fon
damentalmente monete castigliane ma comprende anche pezzi di Aragona, 
Portogallo, Francia e Venezia (un grosso di Antonio Venier, 1382-1400). La 
Collezione consiste di monete rinvenute o donate al monastero; esse sono rappre
sentative di quanto circolava attorno a Silos nel Medioevo, quando il monastero era 
un importante centro di pellegrinaggio. 

- Gabriella Piccinni e Lucia Travaini, Il Libro del pellegrino (Siena, 1382-1446), 
Napoli, Liguori Editore, 2003, pp. 326, tavv. Il, ISBN 88-207-3528-8. 

Le Autrici pubblicano questo interessante documento che si rifà a un tempo a caval
lo tra XIV e XV secolo quando un certo numero di donne e uomini anziani e ragaz
zi, partiti da luoghi anche molto periferici d'Europa per un pellegrinaggio a Roma, 
depositò presso un ospedale fidato di Siena le monete d'oro, d'argento, di rame, i 
falsi, qualche lingotto e gioiello che aveva in tasca; molti di costoro perirono in viag
gio, ma è proprio di questi sventurati, cioè di coloro che non ritornarono per ritirare 
il proprio peculio depositato, che il Libro del pellegrino racconta identità e prove
nienza assieme alla descrizione di quanto lasciato. Ritorna così ai nostri occhi la 
grande varietà di monete presenti nelle tasche dei pellegrini. 
Piccinini analizza gli aspetti storici presentando la storia del periodo, gli itinerari dei 
pellegrini, i giubilei con tutti gli inconvenienti che i viaggiatori incontravano (malat
tie, insicurezza sulle strade). 
Travaini inquadra numismaticamente il documento e ci restituisce quali monete 
furono depositate e come esse si inserivano nella realtà del pellegrino (provenienza, 
sistemi monetari, sistema bancario, esigenze di cambio di valuta). 
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- Leandre Villaronga, La Plata emporitana, de la segona guerra punica, final del 
segle III a.c., Barcelona, Societat Catalana d'Estudis Numismàtics, 2003, pp. 220, 
tavv. 72, ISBN 84- 7283-671-1. 

L'Autore, che in più occasioni ha affrontato la monetazione d'argento di Emporia, 
presenta la monetazione della città emessa durante la seconda guerra punica: dal
l'arrivo dei romani nel 218 alla pacificazione di Catone nel 195 a.C. Lo studio pub
blica le monete reperite in collezioni pubbliche e private attinenti il periodo: si trat
ta di 844 monete molte delle quali appartenenti al ripostiglio di Puig Castellar nei 
pressi di Barcellona. E' stato realizzato lo studio dei conii; le monete sono ricondot
te a otto tipologie per le dracme e una per le frazioni. Il volume presenta inoltre i 
ripostigli contenenti dracme empori tane del periodo, i simboli, le monete divisiona
li, e analizza la metrologia e i volumi di emissione fornendo una interpretazione sto
rica che pone in evidenza i collegamenti tra denari romani e dracme emporitane. 
Nove dei sedici tesori citati contengono denari e relative frazioni mentre quattro con
tengono quadrigati mettendo in evidenza il passaggio dal quadrigato al denario in 
Spagna in quel periodo di tempo. I romani batterono a Emporia dracme per le prime 
necessità belliche della seconda guerra punica e successivamente, con la coniazione 
del denario, si ipotizza una sopravvalutazione del denario romano di circa il 10% 
rispetto la dracma empori tana. 

- Bernhard Woytek, Arma et Nummi. Fortschungen zur romischen Finanzgeschichte 
und Miinzpriigung der Jahre 49 bis 42 v. Chr, Verlag der Osterreichischen 
Akademie derWissenschaften, 2003, pp. 632, tavv. 12, ISBN 3-7001-3159-3. 

Il volume presenta una dettagliata analisi delle finanze dello stato romano negli anni 
dal 49 al 42 a.c.. Non solo è raccolta tutta la documentazione letteraria relativa agli 
affari finanziari del periodo, ma viene analizzata in dettaglio la monetazione con
temporanea, con particolare attenzione ai problemi della datazione e della localizza
zione delle zecche. Vengono cosÌ focalizzate la produzione di moneta e le transazio
ni finanziarie dello stato e dei politici dominanti negli anni che vanno dallo scoppio 
della guerra civile tra Cesare e Pompeo e la battaglia di Filippi. I principali avveni
menti di questo travagliato periodo sono analizzati nei loro aspetti economici e 
finanziari (donativi, bottini, confische) e confrontati con le emissioni monetarie 
secondo l'arrangiamento di M. H. Crawford. Lo studio è articolato in tre periodi: 
la guerra civile tra Cesare e Pompeo (49 - 48 a.c.) 
la guerra in Africa e in Spagna con le proscrizioni dei pompeiani (fine 48 - 45 a.C.) 
il potere assoluto di Cesare e la battaglia di Filippi (45/44 - 42 a.c.) 
ed è integrato da alcune appendici che affrontano il problema dello stipendio delle 
legioni e i collegamenti tra il dio Saturno e le emissioni monetarie romane. 
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Lo studio presenta innovative interpretazioni tipologiche di molte delle emissioni 
trattate ed è completato da numerose tabelle riassuntive e da indici. 

- Guido Zavattoni, Bilance e strumenti per pesare le monete (metà XVII-XX secolo) 
di una collezione privata (Collezioni numismatiche - Materiali pubblici e privati, 
5), Milano, Edizioni Ennerre, 2003, ISBN 88-87235-36-8, pp. 312, ilI. 

Il volume, attraverso la descrizione di una collezione privata, offre una panoramica 
delle scatole monetarie, con all'interno la bilancia per pesare le monete ed una serie 
di pesi monetali. Sono trattate anche bilance o stadere a contrappeso fisso che non 
necessitano di pesi monetali. Il catalogo presenta 187 bilance prodotte in Italia (diver
se regioni), Francia, Spagna, Regno Unito, Paesi Bassi, Germania, Austria, Svizzera, 
con alcuni esemplari extra-europei: Turchia e America. la scheda di ciascuna bilan
cia, oltre a fornire le caratteristiche della bilancia, elenca i pesi di dotazione della sca
tola. Il volume ha per oggetto bilance e pesi e non affronta gli aspetti di ebanisteria 
collegati alle scatole monetarie. Si tratta di un campo separato da quello dell'indagi
ne della bilancia e dei pesi monetali, in quanto i produttori erano diversi e appartene
vano, ove vigeva il sistema corporativo, a corporazioni diverse. Il prodotto finale, la 
scatola monetaria completa era poi venduta sotto il nome del bilanciaio. 
Il libro è completato da alcuni indici: città, produttori, bolli, figure. Di particolare 
importanza l'indice dei "nominali" con tutte le monete corrispondenti ai pesi e la 
possibilità di risalire alle scatole che li contengono. Si nota come i paesi già struttu
rati in stati nazionali unitari come Spagna, Francia (in parte), Regno Unito presenti
no, salvo eccezioni, la serie dei pesi riferiti alle monete nazionali, mentre le bilance 
di Italia, Germania, Paesi Bassi, Svizzera rispecchiano la circolazione locale com
posta da numerose monete prodotte dagli stati "regionali" integrate dalle monete 
"forti": Scudi spagnoli, Luigi francesi, Ongari austriaci. 

- Pietro Bajocchi, Raul Bajocchi and Italo Vecchi, The Bajocchi Collection. Late 
eastem Roman and Bizantine Coins Acquired and Found in Egypt. Evidence of 
Monetary Circulation (Materiali, Studi, Ricerche, 23), Milano, Edizioni Ennerre, 
2003, ISBN 88-87235-34-1, pp. 88, tavv. 27. 

Il volume pubblica una collezione di monete di epoca tardo romana imperiale e bizan
tina: si tratta complessivamente di 417 monete, quasi tutte d'oro, da Arcadio (338-408) 
a Andronico III Paleologo (1282-1332) compresi sei pesi. Le monete provengono 
dall'Egitto e costituiscono un campione della circolazione monetaria. Il volume pro
pone inizialmente la storia della Famiglia Bajocchi che da più di un secolo è presente 
in Egitto al Cairo svolgendo attività nel campo della numismatica e dell'orificeria. 
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- Haim Gitler and Matthew Ponting, The Si/ver Coinage oj Septimius Severus and 
his Fami/y (193-211 AD). A Study ojthe Chemical Composition ojthe Roman and 
Eastem Essues (Glaux, 16), Milano, Edizioni Ennerre, 2003, ISBN 88-87235-33-
3, pp. 158, tavv. 17. 

Il volume presenta le analisi di 173 monete, coniate nel cruciale periodo della ridu
zione del titolo dell'argento del denario, mettendo a disposizione dei nurnismatici e 
degli storici una importante serie di dati. Gli Autori, dopo una presentazione nurni
smatica delle monete di Settimio Severo prodotte in Occidente e in Oriente, presen
tano la tecnologia di analisi adottata e ne discutono i risultati. Le analisi dei denari 
attribuiti alle zecche di Emesa e Laodicea confermano l'attribuzione a zecche orien
tali e permettono di rettificare alcune attribuzioni. Le monete sottoposte ad analisi 
sono comprese in un accurato catalogo e tutte riprodotte fotograficamente. Tra le 
monete è presente un interessante complesso di monete fuse. 

- Pere Pau Ripollès, Silloge Nummorum Graecorum, Sweden II, The Collection oj 
the Royal Coin Cabinet National Museum oj Economy Stockholm, Part 6 The G. 
D. Lorichs collection, Stockholm, The Royal Academy of Letters History and 
Antiquities, 2003, Tavv. 113, ISBN 91-7402-335-7. 

Gustaf Daniel Lorichs, diplomatico svedese alla corte spagnola dal 1814 ove rap
presentò i regni di Svezia e di Norvegia per ben 37 anni, formò nella prima metà 
dell'Ottocento, una importante collezione di monete che, dopo la sua morte avvenu
ta nel 1855, in parte venne dispersa e in parte confluì nella Collezione Reale 
Svedese. Si tratta di 2073 monete antiche della penisola iberica che ora vengono 
pubblicate. La Collezione comprende monete preromane con scritte iberiche e 
monete del periodo repubblicano ed imperiale tra cui pezzi di gran pregio per rarità 
e stato di conservazione. 
L'indice geografico mostra la presenza di pressoché tutte le zecche iberiche. 
L'indice dei Magistrati (con nomi scritti in iberico e latino) e l'indice delle contro
marche sono particolarmente curati e offrono un panorama completo dell'epigrafia 
monetale. 

- Gianpietro Basetti e Vezio Carantani, Le monete della Civica Biblioteca "Angelo 
Mai" di Bergamo, Bergamo, Civica Biblioteca "A. Mai" e Circolo Numismatico 
Bergamasco, 2003, pp. 198, ill. 

Il Circolo Nurnismatico Bergamasco si è reso disponibile, attraverso l'opera di alcu-
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ni soci, alla catalogazione di due interessanti raccolte numismatiche conservate pres
so la Civica Biblioteca. La prima è costituita, per la quasi totalità, dalla donazione 
Paolo Vimercati Sozzi formata da 142 monete comunali bergamasche. Si tratta di una 
raccolta con esemplari di estrema importanza che annovera pezzi di grande rarità 
come il grosso da otto denari imperiali. Le monete sono state comprese da Pietro 
Lorenzelli nel suo Corpus Nummorum Bergomensium, "Bollettino di Numismatica" 
Monografia 5. I., 4 Roma 1996. Le monete sono state schedate con riferimento sia al 
Corpus Nummorum Romanorum, VoI. IV, Lombardia zecche minori, 1913 sia al CNB. 
Si tratta di una delle più importanti collezioni di monete di Bergamo. 
Il secondo nucleo è formato da un tesoretto di ducati veneziani, tra i quali si sono 
infilati tre ducati di imitazione coniati dal Senato romano. Il tesoretto venne rinve
nuto il 22 ottobre 1938 durante lavori di scavo per la costruzione di una fognatura in 
Bergamo Alta, ed è composta da 213 ducati coniati tra Bartolomeo Gradenigo 
(1339-42) e Agostino Barbarigo (1486-1501) per cui il tesoretto venne occultato alla 
fine del 1400 ed è formato prevalentemente da monete con più di cinquant'anni. La 
data del probabile occultamento è vicina a quella del tesoretto di Vigevano pubbli
cato da E. A. Arslan, Milano 1975. 

- Numismatica e Antichità Classiche, Quaderni Ticinesi XXXII (2003), pp. 364. 

Segnaliamo gli articoli di numismatica pubblicati dalla nota rivista ticinese che vede 
il passaggio della Direzione da Ermanno Arslan ad Andrea Bignasca, archeologo 
ticinese che opera presso il Museo di Basilea. 
L. Lazzarini, Monete arcaiche inedite di Selinunte e nuove considerazioni sul tipo 
della foglia. Sono presentate tre monete inedite di Selinunte: due didramrni e una 
frazione corrispondente a un nominale inedito; viene poi messa in relazione la pre
senza della foglia, simbolo di Selinunte, con le sue caratteristiche medicinali. 
K. Dahmen, Die verwundenen Fiillhomer des Alexander Il. Zabinas. Viene discus
so il rovescio con la rappresentazione della doppia cornucopia che caratterizza le 
monete di Alessandro II Zabinas (129-123 a.C.). 
R. Pera, Ramus Felicis Olivae: da attributo di Pax ad attributo imperiale. Analisi del 
ramo di ulivo che da simbolo di pace o di richiesta di pace nel periodo romano 
repubblicano diventa, in età imperiale, simbolo dell'imperatore vittorioso che garan
tisce la pace. 
F. Benassi, N. Giordani e C. Poggi, Una tessera numerale con scena erotica da un 
contesto funerario di Murrina. Sepoltura con ricco corredo risalente all'epoca di 
Claudio con quattro monete e una tessera di bronzo con scena erotica. La tessera 
porta traccia di doratura antica e si ipotizza sia stata inserita nella tomba come ele
mento di un gioco. 
A. Miscek, The countermark SPR on sestertii of Nero. Contromarca adottata in 
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Gallia nel maggio del 68 d.C. con significato di Signa Populi Romani. 
W. Hahn, Anmerkungen zu einigen Monogrammen auf Langobardischen 
Kleinsilbermiinzen. Discussione di alcuni monogrammi su piccole monete d'argen
to longobarde. 
L. Travaini, La zecca merovingia di Avanches e le prime monete con il volto di 
Cristo. Rilettura di un tremisse d'oro dell'antica zecca merovingia di Aventicum. 
F. Missere Fontana, Appunti antiquari di Achille Stazio (1525-81) in una copia del 
De Notis Romanorum di Marco Valerio Probo (1525) in Biblioteca Universitaria di 
Modena. Achille Stazio (Aquiles Estaço) nato a Evora in Portogallo, umani sta, intra
prese un viaggio in Italia (Padova 1555-7) e poi a Roma ove si fa una esperienza 
diretta visitando collezioni di monete, lapidi, ... Letterato svolse anche incarichi 
diplomatici per il Regno del Portogallo. 
E. A. Arslan, Simbolo del potere. Potere del simbolo. Appunti per l'analisi di una 
strategia della comunicazione da Augusto Imperatore agli Ottoni. Le monete come 
altri simboli: sigilli, anelli elmi, spade, fibule, diademi, stemmi, monogrammi costi
tuiscono potente veicolo per far conoscere chi detiene il potere ma sono altresì 
necessari per esercitarlo. 

- Actas XI Congreso Nacional de Numismatica (Zaragoza, 16 a 19 de Octubre 2002), 
Zaragoza, Real Casa de la Moneda, 2002, ISBN 84-89157-15-4, pp. 376, ill. 

Il volume pubblica gli atti del IX Congresso Nazionale avente come tema 
Fabricacion de la moneda y sus problemas. Esso è stato organizzato in quattro 
sessioni: a una introduzione scientifica tenuta da uno o più specialisti del ramo, sono 
seguiti gli interventi: 

Età antica 
GOZALBES, Manuel y RIPOLLES, Pere Pau, La fabricacion de moneda en la 
Antigiiedad. 
MARTIN BUENO, Manuel y LOPEZ SANCHEZ, Fernando, La acunacion de 
moneda en el Imperio: el Priceps y sus gastos. 
DOMINGUEZ ARRANZ, Almudena, La fabricacion de las monedas ibericas; los 
denarios de Bolskan (Huesca). 
AMELA VALVERDE, Luis, El denario RRC 468, acunado en Hispania. 
HERRERAS BELLED, Juan Carlos, Las contromarcas en la ceca de Celse-Lepida
Celsa. 
SANCHEZ LEON, Maria Luisa, Las monedas de M. Arrius Secundus. 
HURTADO MULLOR, Tomas, Las marcas globulares en la moneda romana pro
vincial hispana. 
CEBRIAN SANCHEZ, Miguel Angel, Denarios de P. Carisio acunados en Emerita 
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Augusta: estudio de cunos. 
GOMEZ BARREIRO, Marta, Aspectos metrologicos y metalograficos de la ceca de 
Caesar Augusta. 
SANTOS YANGUAS, Narciso y VERA GARCIA, Carlos, La divinacion en las 
monedas de los Julio Claudios. Julio Cesar como precedente. 
MELLADO RIVERA, Jose Antonio, Principes /uventutis como nuevos Dioscuros y 
la teologia del poder imperial. 
JACOBO PEREZ, Alvaro, Concordia y Libertas como medio de legitimacion en la 
moneda de Vespasiano. 
CORZO PEREZ, Sebastian, Hallazgo de un tesorillo de antoninianos en Arjona 
(Jaen). 
GOZALBES CRAVIOTO, Carlos, El tesorillo de bronces bajoimperiales del Rio 
Grande (Coin, Malaga). 
FERNANDEZ FLORO, Alvaro, Hallazgos numismaticos en contexto arqueologico 
en la ciudad de Sevilla. Periodo tardorromano-visigodo. 
SORIA SANCHEZ, Valentin, Monedas romanas de Extremadura. 
BARREDA PASCUAL, Adela y CARBONELL I MANILS, Joan, Filologia y numi
smatica italica en el ms. /2639 de Antonio Agustin de la Biblioteca Nacional de 
Madrid. 

Medioevo 
TORRES LAZARO, Julio, La fabricacion de la moneda en la edad media. 
CASTRO PRIEGO, Manuel y SANCHEZ GONZALES, Aurelia, Hallazgos numi
smaticos en Guadalajara; las recientes excavaciones del tunel de Aguas Vivas. 
CANO AVILA, Pedro, Tesorillo de dirhemes del Califato Omeya de Al-Andalus 
descubiertos en Carmona. 
ROMA VALDES, Antonio, Notas sobre la fabricacion de feluses hispanoarabes. 
Avance da la cuestion. 
DOMENECH BELDA, Carolina, Un tesorillo de la Taifa de Alpuente. 
MARTIN ESCUDERO, Fatima, Sobre el hallazgo de dinares del hospital militar de 
Zaragoza (/858). 
ESTRADA RlUS, Albert, La ceca real de Barcelona en la baja edad media. Notas 
para el estudio de su organizacion. 
RUIZ RUIZ, Francisco y MINON QUEREJETA, Alberto, Hallazgo de un tesorillo 
en la excavacion de la Ermita de Santa Catalina (Tiebas, Navarra). 
CABRILLO RODRIGUEZ, Federico, Los 50 excelentes de la Granada. Tecnica de 
acunacion de piezas de gran modulo. 

Età moderna 
MURRAY FANTOM, Glenn, Problemas tecnicos en la acunacion durante la edad 
moderna. 
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MARTIN GOMEZ, Carmen Ines, Sello del convento de San Pedro el Real de Cordoba. 
ROMA VALDES, Antonio y VERDEJO SITGES, Javier, Notas sobre los resellos 
multiples. 
MATEOS ROYO, Josè Antonio, Circulacion monetaria y nuevas acuiiaciones: el 
vellon en Aragon bajo Carlos III (1759-88). 

Età contemporanea 
NOGAL ROPERO (del), Enrique y CORCOBA, Julio, Lafabricacion de la mone
da y sus problemas. Edad contemporanea. 
CRUSAFONT I SABATER, M. y BALAGUER, Anna M., Francisco Paradaltas i 
Pinto y la fabricacion de la moneda en el seglo XIX. 
FALCO FUERTE, Vicente, Significado numismatico de la medalla commemorativa 
del 750 aniversario de la carta pobla de la Vall d'Uixò (Castellon). 
GARCIA SAMPER, Maria, Los fondos madallisticos del Museo arqueologico-etno
logico municipal "Gratiniano Baches" del Pilar de la Horadada (Alicante). 
CEBALLOS HORNERO, Alberto y CEBALLOS HORNERO, David, Offerta mone
taria: el tempo de la moneda. 
FERNANDEZ FLORES, Alvaro, Introduccion al detector de metales como herra
mienta basica para la recuperacio de materiales en intervenciones arqueologicas de 
urgencia. 

Romolo Calciati, Corpus Nummorum Siculo rum. La monetazione di bronzo, 
Mortara, Edizioni I.P., Volumi: I pp. XXXVI+398, II pp. XXVII+460 e III pp. pp. 
XXVI+426. 

E' stata recentemente completata, presso la biblioteca della SNI, la serie dei tre volu
mi del Calciati dedicati alla monetazione antica bronzea della Sicilia. Le monete 
sono presentate in ordine cronologico di ciascuna zecca e le zecche sono state rag
gruppate per aree territoriali geografico-politico, iniziando in ciascuna di esse con la 
zecca che risulta essere stata la prima o tra le prime nel contesto a coniare e che ha 
costituito, per la sua forza politica ed economica, un centro guida. 
1. Area liparea-imerese: Lipara, Himera, Messana, .. . 
2. Area selinuntina-agrigentina: Akragas, Selinos, .. . 
3. Area siracusana: Siracusa 
4. Area gelese: Gela, .. . 
6. Area etnea: Katane, .. . 
7. Area ennese: Henna, Morgantina, ... 
8. Area dei mercenari 
9. Area punica extra insulare: Melita (Malta), Kossura (Pantelleria), Gaulos (Gozo), 
Lopadusa (Lampedusa), Kartago. 
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- Romolo Calciati, Pegasi, Mortara, Edizioni LP., 1990, Volume I e II, pp. 730, ilI. 

Il volume fornisce un quadro, il più organico possibile, della monetazione in argen
to di Corinto, delle sue colonie e degli altri stati che la hanno imitata, fornendo un 
breve inquadramento storico ed economico e i tipi monetali noti. Una serie di appen
dici trattano le riconiazioni, i graffiti, la tecnica monetale, i ripostigli e la loro di
stribuzione. Una serie di tabelle, la pubblicazione di un ripostiglio inedito di mone
te corinzie, la riproduzione a tratto dei simboli e dei principali tipi di Pegaso ed 
un'ampia bibliografia storico-numismatica completano l'opera. 

- Romolo Calciati, Monete bizantine di bronzo della Sicilia, Mortara, Edizioni LP., 
2000, pp. 96, ilI. 

Il volume fornisce inizialmente un breve profilo degli imperatori bizantini che hanno 
coniato moneta di bronzo in Sicilia (565 - 867). Il catalogo presenta le monete in 
ordine cronologico per imperatore indicando le zecche di emissione. Vengono così 
presentati 95 tipi monetali di base integrati da numerose varianti. 
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Elenco pubblicazioni disponibili - BookslPublications available 

RIVISTA ITALIANA DI NUMISMATICA E SCIENZE AFFINI 
(Fondata nel 1888) 

NUMERI ARRETRATI 
Dal 1950/1 e 1952/3 cad 
1954 e 1955 
Dal 1956 al 1958 cad 
1959 
Dal 1960 al 1969 cad 
1970 e 1971 
Dal 1972 al 1974 cad 
1975 
1976 al 1987 
1989 e 1990 
1991 e 1992 
Dal 1994 al 2002 cad 
2003 

ATTI DEI CONVEGNI 
Zecca di Milano (1983) 
Centenario della Rivista (RIN 1988) 
"Moneta e non Moneta" (RIN 1993) 

COLLANA DI NUMISMATICA E SCIENZE AFFINI 
N° l Il collezionismo numismatico 
N° 2 Moneta locale e moneta straniera 

(per i soci) 
W 3 Il Giubileo e i suoi simboli. 

La fonte numismatica e le medaglie 
del Museo Nazionale di Ravenna 

ALTRE PUBBLICAZIONI 
Le monete Papali dei XIX sec. di Vico D'Incerti 
RIN - Indice di Numismatica 1888-1967 
RIN - Indice di Medaglistica 1888-1967 
RIN - Indice di Numismatica e Medaglistica 1968-2000 
Catalogo della Biblioteca per materia 

Le quote associative per l'anno 2004 sono: 

€ 26.00 
esauriti 
€ 26.00 
esaurito 
€ 31.00 
esaurito 
€ 34.00 
esaurito 
€ 34.00 
€ 36.00 
€ 51.70 
€ 51.70 
€ 60.00 

€ 72.50 
€ 72.50 
€ 77.50 

€ 10.30 
€ 93.00 
€ 77.50 

€ 31.00 

€ 12.90 
€ 12.90 
€ 12.90 
€ 12.90 
€ 7.75 

€ 120,00 socio sostenitore, € 60,00 socio ordinario, € 30,00 socio studente 
(fino a 26 anni). La quota dà diritto anche a ricevere la rivista e il bollettino interno. 


